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OLTRE LA 

MALATTIA  

… LA BEFFA 

N el 2017 il tributo comu-

nale dei rifiuti (TARI) 

è diminuito anche per le abi-

tazioni di superficie superio-

re ai cento metri quadrati, 

non molto (nel mio caso da 

459 € a 428€ con un rispar-

mio di 31€) ma è diminuita. 

Va dato merito agli ammini-

stratori comunali che aveva-

no annunciato, lo scorso an-

no, che con la raccolta diffe-

renziata porta a porta vi sa-

rebbero stati dei vantaggi sia 

per l’ambiente sia per i citta-

dini i quali hanno l’onere e il 
(Continua a pagina 8) 

SULLA 

TARI 

BUFALE E TOPI 

(DI APPARTAMENTO) 

L a fine della primavera 

porta con sé, oltre a 

giornate calde e soleggiate, 

anche una recrudescenza di 

furti nelle abitazioni e di 

truffe ai danni di persone 

anziane. 

In realtà se fino a qualche 

anno fa il furto nelle abita-

zioni era un fenomeno sta-

gionale, legato quasi esclusi-

vamente all’estate, abbiamo 

constatato purtroppo che or-

mai l’attività dei topi di ap-

partamento non conosce più 

periodi di riposo. La stagio-

nalità resta invece conferma-

ta per le truffe ai danni degli 

anziani: la bella stagione 

sembra infatti far aumentare 

la presenza di fantomatici 

tecnici, consulenti, operai 

che fanno leva sulla buona 

fede. 

Rispetto al passato però le 

persone hanno iniziato a fare 

rete. È infatti abbastanza fre-

quente organizzarsi tra vicini 

c h i e d e n d o  d i  d a r e 

un’occhiata alla casa in no-

stra assenza. C’è poi chi agi-

sce in modo più strutturato 

con delle vere “vigilanze di 

vicinato”. E c’è anche chi  

usa i social – facebook e 

whatsapp - per mettere in 

guardia gli amici da eventua-

li truffe o più semplicemente 

fare la cronistoria dei furti e 

delle truffe dell’ultima setti-

mana. 

Ma dai topi (seppur 

d’appartamento) alle bufale 

il passo è breve. E con il fio-

rire  della bella stagione,  

fiorisce anche la fantasia, 

così non è infrequente senti-

re di “fantomatiche donne 

armate” (non si sa bene però 

armate di cosa) che si aggi-

rano furtive per le strade so-

leggiate; di sedicenti operai 

che si presentano con falsi 

badge di riconoscimento e 

vogliono entrare in casa per 

dei controlli; di persone che 

hanno sbagliato strada e 

chiedono di poter usare il 

telefono di casa (quando tutti 

oggi hanno almeno il cellu-

lare). 

La sicurezza è una cosa se-

ria, è importante essere tute-

lati e tutelarsi, è però altret-

tanto opportuno non creare 

allarmismi, perché come di-

ceva la favola se si grida  

sempre “al lupo, al lupo” poi 

nessuno più ci crede. E con 

il lupo, abbiamo finito il be-

stiario iniziato con i topi e le 

bufale. 

E.M. 

M i sembra doveroso se-

gnalare un caso non di 

mala sanità, fortunatamente nel 

nostro comune non mi risulta 

ce ne siano ancora stati, ma di 

mal funzionamento nella rac-

colta differenziata porta a por-

ta, di pessima educazione e 

scarso senso civico da parte di 

chi risponde al numero verde 

dell’ACAM ambiente.  

Un cittadino di Molicciara sot-

toposto a dialisi presso la pro-

pria abitazione, ciò pur com-

portando un notevole risparmio 

per la Sanità territoriale diventa 

un problema di non poco conto 

per chi la fa a domicilio, a cau-

sa dello smaltimento delle sac-

che contenenti le scorie tossi-

che della purificazione del san-

gue perché considerati “rifiuti 

speciali”. 

La dialisi è il lavaggio del san-

gue con una soluzione fisiolo-

gica eseguita con una apposita 

macchina che consente 

l’eliminazione delle scorie tos-

siche (Sali di azoto, urea, crea-

tina, acido urico) non elimina-

bili attraverso i reni. 

(Continua a pagina 2) 

ADDIO FEDERICO 

Federico Ricci è mancato il 27 

Aprile scorso all’ospedale San 

Martino di Genova. Riportiamo 

alcune testimonianze di castelno-

vesi che lo hanno conosciuto, ap-

prezzato e stimato nella sua pur 

breve vita. 

N on lo conoscevo, Federico 

Ricci, per comprensibili mo-

tivi d'età: ci dividevano, infatti, 

poco meno di vent'anni. Tanti? 

Pochi? Ma allorché venne inserito 

nella lista dei candidati per la no-

mina alla carica di consigliere co-

munale, molti suoi compagni di 

partito me ne avevano tessuto le 

lodi per le sue doti, l'amore per la 

politica e il desiderio di farsi stra-

da. Mi incuriosiva, insomma. Una 

mattina, era assessore, entrò nel 

mio ufficio in municipio chieden-

domi di potermi parlare. Intendeva 

presentarsi e mi rivolse un'infinità 

di domande sulla mia attività di 

giornalista e scrittore. In realtà, gli 

sarebbe piaciuto un mondo poter 

fare qualche viaggio con me per 

scoprire i miei interessi culturali. 

Mi piacque subito e lo presi in 

parola. L'iniziazione ebbe luogo 

pochi giorni dopo nelle Langhe, 

dove ero solito recarmi periodica-

mente. Gli indugi furono infranti 

con un calice di Barbaresco d'an-

nata, vino tra i miei preferiti. All'o-

ra dell'aperitivo a Serralunga d'Al-

ba, a casa di Teobaldo Cappellano, 

fu il momento di un assaggio di 

Barolo Chinato. Il pranzo lo con-

sumammo a La Morra, al Belvede-

re di Gian Bovio, bevendo Dolcet-

to e Barolo. Gli spiegai che da lì, 

nel 1957, Mario Soldati aveva 

iniziato le riprese del suo celeber-

rimo reportage “Viaggio nella 

valle del Po”. Era partito da aste-

mio, Federico, ora trasformatosi in 

un convinto sostenitore delle virtù 

dei gioielli di dio Bacco, anche in 

chiave culturale. La strada era 

tracciata. E il percorrerla diventò 

quasi un'abitudine. Trascorsero 

solo pochi giorni, non per nulla, 

prima del ritorno nell'Albese. Una 

domenica di maggio, al castello di 

Barolo, avrei dovuto intervistare il 

cantautore Gino Paoli. Nella circo-

stanza facemmo un corso accelera-

to sulle peculiarità dei formaggi 

d'alpeggio del Monregalese, la 

Raschera e della Val Grana, il Ca-

stelmagno. Solo alla fine del pran-

zo egli mi confidò candidamente, 

come era solito fare, che sulle que-

stioni casearie era praticamente un 

agnostico. Tra astinenze interrotte 

e il susseguirsi di nuove scoperte 

ai più disparati paralleli, i viaggi 

diventarono sempre più frequenti: 

la Valle d'Aosta; Udine e i Colli 

Orientali del Friuli; il Delta del Po, 

l'abbazia di Pomposa, Ostellato e 

Codigoro; Capalbio e la Marem-

ma; Pitigliano e la comunità ebrai-

ca; Gubbio e la birra dei padri be-

(Continua a pagina 2) 
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nedettini americani di Norcia; Ma-

tera e i Sassi, dove ero stato invita-

to come inviato del settimanale 

L'Espresso per due anni di seguito. 

Paradossalmente, nel corso dei 

lunghi trasferimenti avevo l'oppor-

tunità di scoprire sempre inediti 

aspetti della personalità di Federi-

co, costantemente impegnato nelle 

conversazioni telefoniche a viva 

voce con interlocutori di ogni spe-

cie: i politici con i quali concorda-

va delle strategie; qualche manager 

per definire gli aspetti della pre-

senza di determinati personaggi a 

“Bellativù” ad Ameglia o a 

“BellaCanzone” a Santo Stefano. 

Tutto senza veli e senza alcun ram-

marico qualunque fosse l'esito 

degli incontri. Federico era così: 

più disponibile alla conciliazione 

che alla diatriba. Per questo, qual-

che volta mi faceva arrabbiare. Lo 

contestavo aspramente e seguivano 

brevi periodi di silenzio. Tutto, 

però, si risolveva nel medesimo 

modo: mi chiamava al telefono la 

sera per invitarmi, l'indomani, a 

mangiare i ravioli a Vallecchia, un 

espediente che funzionava al me-

glio. Nella prima occasione in cui 

ci recammo al Vinitaly a Verona 

non vedemmo niente, non visitam-

mo alcuno stand, perché appena 

arrivati incontrammo Carlin Petri-

ni che ci invitò cordialmente a 

restare nel suo box per assistere ad 

un incessante via vai di ospiti di 

ogni genere. In altre circostanze, a 

Bevagna, Foligno e Suvereto, ebbe 

l'opportunità di poter intervistare 

in esclusiva l'istrionico chef Gian-

franco Vissani, “ammorbidito” 

dalle spungate  che gli avevo por-

tato in omaggio, tenendo fede ad 

una mia consolidata abitudine. Di 

formidabile impatto emotivo, inol-

tre, si rivelò l'esperienza all'Osteria 

La Francescana di Modena con 

Massimo Bottura, giustamente 

considerato uno dei primissimi 

cuochi del mondo. Da perfezioni-

sta, appassionato di comunicazio-

ne, era solito documentarsi per 

quanto fosse possibile sui singoli 

argomenti. Frequentò i tre corsi 

per sommelier per svolgere in ma-

niera adeguata le funzioni di presi-

dente dell'Enoteca, un ruolo in cui 

credeva tantissimo, sposando la 

causa del Vermentino. Con l'Ente 

Sviluppo della Provincia di Livor-

no e la stessa amministrazione 

provinciale, abbiamo curato l'at-

tuazione pratica di cinque progetti 

europei riguardanti il cibo e il vino 

di qualità. Questo ci ha portato a 

percorrere in lungo e in largo la 

Sardegna, l'Isola d'Elba e l'Arcipe-

lago Toscano e la Maremma anche 

grossetana. Gli impegni connessi 

mi hanno consentito di portare alla 

luce uno dei segreti di Federico: 

l'importanza fondamentale nella 

sua vita privata di una figura di 

straordinario rilievo per il conta-

gioso entusiasmo che lo ha sempre 

distinto. Si tratta dell'amico livor-

nese Luca Lischi, conosciuto sui 

banchi dell'università. Sono persu-

aso che la costanza del suo soste-

gno abbia potuto svolgere un ruolo 

primario in tutte le scelte personali 

di maggiore importanza. Federico, 

tuttavia, ha avuto la fortuna di po-

ter contare in ogni istante della sua 

vita sull'appoggio dato dalla sere-

nità del suo ambiente famigliare: 

la moglie Angela e il figlio Davi-

de; i genitori Cesare e Lice e il 

suocero Sauro “Modè” Marchini. 

Li ho frequentati assiduamente, ne 

ho apprezzato lo spessore di cia-

scuno, traendone anche dei benefi-

ci personali per i quali li ringrazio. 

Non lo conoscevo, Federico Ricci, 

perché ci dividevano poco meno di 

vent'anni di età. Poi, i misteri si 

sono dissolti ed ho scoperto che il 

dover fare i conti con un acceso 

tifoso milanista per uno juventino 

come me, non costituisce un'im-

presa da poco. E i ricordi, adesso, 

sono struggenti. Me lo immagino 

intento con gli angeli a discutere 

appassionatamente di computer, 

iPhone e lavagnette magiche. Si 

starà documentando per licenziare 

qualche sms agli amici lontani. Del 

resto, per un esperto di comunica-

zione, è il minimo che si possa 

fare. 

Salvatore Marchese 

(Continua da pagina 1) 

D al 28 Marzo alla Spe-

zia è entrato in funzio-

ne il Numero Unico Europe-

o d'emergenza 112 (uno uno 

due), è il numero di telefono 

per chiamare i servizi d'e-

mergenza. 

Il Numero Unico 112 riceve 

tutte le chiamate d'emergen-

za per poi smistarle a Cara-

binieri, Polizia, Vigili del 

Fuoco e Soccorso sanitario. 

La centrale operativa del 

112 funge da filtro per le 

vere chiamate di emergenza. 

Tutti gli altri numeri dell'e-

mergenza (113-115-118) 

restano comunque attivi ma 

verranno dirottati all'opera-

tore del112. 

La Centrale Unica di Rispo-

sta 112 ha sede a Genova. 

Il servizio è gratuito sia da 

telefonia fissa sia da mobile.  

Questi rifiuti, essendo speciali, 

non sono assimilabili agli altri 

nelle raccolta differenziata, per-

ciò e stato creato ad hoc un 

contenitore di color rosso che 

dovrebbe essere ritirato con una 

certa frequenza almeno due 

volte alla settimana. Ciò, nel 

caso segnalato a qui Castelnuo-

vo, non viene fatto. 

Dal momento che le sacche 

contenente rifiuti vengono pro-

dotte quotidianamente,  che il 

contenitore rosso è limitato e la 

raccolta viene fatta saltuaria-

mente ma con frequenza supe-

riore alla settimana, il cittadino 

malato si è rivolto al Sindaco 

che nonostante il suo sollecito 

interessamento presso Acam la 

situazione di disagio per 

l’utente in questione ha conti-

nuato a permanere. 

A questo punto l’interessato ha 

telefonato direttamente al nu-

mero verde dell’ACAM per 

sottoporre  nuovamente il pro-

blema. Sinteticamente riporto la 

conversazione telefonica riferi-

ta tra il cittadino dopo essersi 

qualificato e l’operatore A-

CAM. “Senta io faccio la diali-

si quotidianamente e devo 

smaltire le sacche contenente il 

liquido del lavaggio. Le ho dif-

ferenziate come mi è stato rife-

rito da parte vostra tra il bi-

doncino rosso e alcuni sacchi 

neri che mi avete detto di ac-

quistare, però nessuno operato-

re li ritira o li vuol ritirare. 

Come mi devo comportare?” 

Il consulente dopo essere stato 

informato di che tipo di rifiuti 

si trattava ha suggerito di por-

tarli in farmacia tra i medicinali 

scaduti. 

“Ma guardi che le sacche sono 

piuttosto voluminose e poi le 

farmacie non li ritirano perché 

non sono medicinali, ma rifiuti 

tossici”. 

??????!!!!!!!!!!!!!!!!!???????? 

“Non so cosa dirle. Quando i 

sacchi sono pieni e nessuno li 

ritira li butti in un canale.” 

Dal momento che tale episodio 

è stato riferito da persona seria 

e attendibile, oltre che malata, 

credo che un “responsabile” 

dell’ACAM dovrebbe trovare 

al più presto una soluzione, 

prendere provvedimenti nei 

confronti di dipendenti che si 

comportano in questo modo e 

mettere persone idonee a svol-

gere un sevizio al pubblico. 

Il nostro giornale esce ogni due 

mesi, se nel frattempo il proble-

ma è stato risolto ne siamo ben 

felici. 

P.M. 

(Continua da pagina 1) 

OLTRE LA MALATTIA … 

LA BEFFA 

A vevamo appena finito di 

impaginare il numero di 

marzo/aprile di questo gior-

nale, quando una telefonata 

di Daniele mi informava che 

Fede era mancato. L'irrepara-

bile era accaduto. Ho provato 

un grande dolore. Volevo 

bene a Federico. Un ragazzo, 

figlio di una mia amica d'in-

fanzia. Un giovane uomo che 

ho ritrovato in consiglio co-

munale e poi insieme per 

quattordici anni nella Giunta, 

come collega assessore, pri-

ma col sindaco Tognoni e poi 

con Favini. Tutto quello che 

di bello e buono è stato detto 

di lui durante i tristi giorni 

delle sue esequie non solo 

sono tutte considerazioni ve-

ritiere, ma nemmeno lontana-

mente riescono a renderci la 

sua grande umanità. Come 

amaramente consideravamo 

con Elisabetta, quando una 

persona viene a mancare si 

finisce sempre per parlarne 

bene, a prescindere, ma nel 

caso di Federico era proprio 

tutto vero. L'ho conosciuto 

bene. Sono stati quattordici 

anni di frequentazione quasi 

quotidiana. Ho avuto modo di 

apprezzarne le competenze, 

le capacità, il suo grande a-

more per il nostro paese. La 

saggezza con cui ha condotto 

e portato a termine il PUC 

(Piano Urbanistico Comuna-

le). L'intelligenza e l'intuizio-

ne di far rientrare Castelnuo-

vo nel novero dei paesi aran-

cioni e l'impulso che ha dato 

alla politica turistica del no-

stro paese con la valorizza-

zione dei nostri prodotti, 

dell'olio e del vino. Perché so 

bene che le scelte ammini-

strative appartengono a tutta 

la Giunta e al Sindaco che la 

guida, ma so altrettanto bene 

che sono le intuizioni e la 

determinazione dei singoli 

che le rendono fattibili e con-

crete. Federico è stato un 

grande amministratore, un 

giovane politico lungimirante 

e concreto che ha fatto dav-

vero tanto per Castelnuovo. 

A questo riguardo resta il 

grande rimpianto per quanto 

avrebbe potuto ancora donar-

ci. 

Nei nostri anni di frequenta-

zione ho conosciuto natural-

mente la sua famiglia. Ricor-

do la bella e gioiosa festa per 

il suo matrimonio. Ho cono-

sciuto Angela e poi Davide. 

Due persone meravigliose 

che con Federico costituivano 

una splendida giovane fami-

glia. Non posso paragonare il 

mio dolore a quello dei suoi 

cari ma, al pari di tutti gli a-

mici e di quanti lo hanno co-

nosciuto, posso dire che è 

grande il vuoto che sentiamo 

dentro di noi. Ad Angela, che 

con grande coraggio ha af-

frontato questa insopportabile 

pena, voglio solo dire di non 

dimenticare mai che può con-

tare su di noi, per ogni cosa, 

piccola o grande che sia e in 

qualsiasi momento. 

G.B. 

IN RICORDO DI FEDERICO 

A lessandro Silvestri  è 

stato eletto sindaco del 

nuovo comune di Luni (già 

Ortonovo). Il candidato di 

"Uniti per un impegno comu-

ne" raggruppamento di centro

-sinistra è stato eletto con il 

44,4% dei voti (1.798 voti) 

davanti a Giovanni Pampana 

(La vostra voce) con il 17,2% 

dei voti (695 voti), Lia Fredia-

ni del Movimento 5 Stelle 

12,2% dei voti (495) e Dona-

tella Fini (centrodestra) 11,9% 

con 483 voti. Seguono Andrea 

Fantini (Ortonovo in movi-

mento) con il 10% e 404 voti 

e Stefano Parodi con il 4,3%  

pari a 173 voti.  

ALESSANDRO 

SILVESTRI 

PRIMO 

SINDACO DI 

LUNI 

112 
NUMERO UNICO DI EMERGENZA 

ADDIO FEDERICO 
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L ’idea di intervistare 

Marco mi preoccupava 

un po’ perché questo giova-

ne maestro di contrabbasso 

possiede un curriculum così 

ricco da fare impallidire un 

quotato professionista. 

Quando ci siamo incontrati 

però, il mio  timore è svanito 

davanti a questo ragazzo 

semplice, sorridente e pieno 

di entusiasmo, molto  diver-

so dal personaggio che lo 

ritrae nella foto di repertorio, 

mentre suona con atteggia-

mento  serioso, in abito scu-

ro e con capelli impomatati. 

Il ghiaccio fra noi si è subito 

rotto anzi non si è proprio 

formato: dopo pochi conve-

nevoli ci siamo ritrovati a 

conversare piacevolmente,  

trovandoci in sintonia su vari 

argomenti, scoprendo anche 

di avere molte affinità (non 

per niente siamo entrambi 

dei Gemelli). Mentre mi rac-

contava le sue varie  espe-

rienze musicali, mi ha mo-

strato un filmato dal suo cel-

lulare: alcuni musicisti di 

strada, riuscivano suonando, 

a catturare l’attenzione di 

tutte le persone che passava-

no formando così una gran 

folla, estasiata e rapita come 

nella favola del Pifferaio 

Magico. Quest’immagine mi 

ha emozionato,  rendendomi 

consapevole ancora una vol-

ta che la musica è l’arte che 

per prima si fa strada 

nell’animo e nel cuore di 

tutti. 

Marco inizia a suonare da 

quando aveva quindici anni, 

il padre Andrea lo accompa-

gna a provare e paziente-

mente lo attende per lunghe 

ore in macchina con qualun-

que tempo, assecondando 

con affetto la passione del 

figlio.  

Mentre frequenta il progetto 

Erasmus a Parigi, per un ca-

so fortuito riesce a far parte 

dell’ Orchestra Sinfonica 

dell’ “École Normale Supé-

rieure”, suonando un con-

trabbasso preso in prestito; 

l’esibizione è molto soddi-

sfacente e si accorge che con 

quello strumento ha trovato 

la strada giusta. Dopo la lau-

rea conseguita a Pisa in 

Scienze dell’Informazione  

con tesi a carattere 

informatico/musicale, decide 

di frequentare il conservato-

rio “G. Puccini” di La Spe-

zia con il maestro G. Zam-

pella, poi si diploma in con-

trabbasso presso il Conser-

vatorio G. Verdi di Milano 

con il maestro P. Murelli; si 

perfeziona nelle scuole di 

Sermoneta, Cremona e Fie-

sole sotto la guida del più 

grande contrabbassista vi-

vente: il maestro Francesco 

Petracchi. Collabora con 

molte orchestre: Carrara, 

Livorno, Firenze, con 

l’Orchestra Regionale To-

scana e quella del Teatro Re-

gio di Parma. Il suo sogno è 

infatti quello di poter entrare 

in maniera permanente in 

un’orchestra sinfonica. Non 

solo suona musica classica 

ma ha accompagnato vari 

“Big” di musica leggera  nei 

loro tour, incidendo anche 

CD e DVD,  come: France-

sco Renga, Sting, Francesco 

De Gregori, Giovanni Alle-

vi, Andrea Bocelli, Mango e 

i Pooh con i quali si è diver-

tito  moltissimo, perché mol-

to -simpatici e buontemponi  

n o n o s t a n t e  s i a n o 

“vecchietti”- Marco è anche 

un bravo jazzista,  ultima-

mente ha studiato a New 

York perfezionandosi  con 

Johnny Patitucci, grande star 

di questo ramo musicale.  

Nonostante  i suoi molteplici 

impegni su e giù per la peni-

sola, attualmente insegna 

contrabbasso classico e jazz 

presso l’Accademia musica-

le Bianchi di Sarzana. Que-

sta estate si esibirà, per rega-

larci due belle serate di buo-

na musica, presso il bagno 

A.N.M.I. di Marinella. 

Dopo questa intervista ri-

mango ancora una volta stu-

pefatta e attonita, perché mi 

rendo conto che molti di 

questi giovani e bravi artisti 

di Castelnuovo Magra ri-

mangono  purtroppo quasi 

sconosciuti in casa loro, 

quindi sarebbe utile in qual-

che modo poter sfatare una 

volta per tutte quello sciocco 

proverbio che afferma: 

”NESSUNO È PROFETA 

IN PATRIA” 

 

GIRO’ 

 NINNE NANNE INQUIETANTI 
 

F in dalle prime pagine siamo accolti da un pugno allo 

stomaco di incredibile violenza: due bambini piccoli 

vengono trucidati dalla loro tata in un appartamento parigi-

no “ Adam è morto. Mila non ce la farà “, Louise la baby 

sitter ha cercato di uccidersi senza riuscirci “ La morte, ha 

saputo solo darla “. 

Questo l’incipit di “Ninna nanna “ ( Ed.Rizzoli pagg. 204 

Euro 18.00 traduzione di Elena Cappellini titolo originale 

“Chanson douce “ ) di Leila Slimani giovane autrice di ori-

gini marocchine ( Rabat 1981 ) alla sua seconda prova  do-

po “ Il giardino dell’orco “ ( sul caso e il personaggio 

Strauss -Kahn e non solo ) . Premiato col prestigioso Gon-

court 2016 si impone alla lettura anche perché evita da su-

bito di essere quello che potrebbe apparire , una sorta di 

giallo   o mistery di dolorosa truculenza portandoci con abi-

lità all’interno di una storia di inquietante, questo si , nor-

malità. Myriam e Paul sono due quarantenni parigini che 

stanno attraversando un periodo cruciale della loro vita, 

Paul è un aspirante produttore musicale che sta intraveden-

do la realizzazione per il successo mentre Miryam dopo le 

maternità decide di rimettersi in gioco nella carriera di av-

vocato accantonata malgrado grandi prospettive. Si stanno 

se non allontanando facendosi comunque prendere da una 

inespressa insoddisfazione, forse la realizzazione professio-

nale e il rientro nel contesto sociale da cui si sono un po' 

allontanati potrebbe aiutare. Ma ci sono i bambini , amatis-

simi, da collocare in questo nuovo possibile contesto. Si 

decide di scegliere una tata. 

Dopo qualche tentativo non riuscito si presenta una possibi-

lità con Louise, ha ottime credenziali di mezza età , un po' 

scialba forse ma si dimostra ben presto necessaria ed inso-

stituibile. Brava coi bambini che la adorano, eccellente cuo-

ca, molto attenta anche se forse un po' rigorosa. Questa la 

situazione che però il lettore può considerare anche attra-

verso la descrizione della vita della tata, non solo nella sua 

parte pubblica, la più evidente, ma anche in quella privata, 

intima: sola con una figlia anaffettiva e sfuggente, con pro-

blemi economici riesce a reggere dedicandosi alla vita degli 

altri ma sa che non può bastare. Scritto con chirurgica luci-

dità rappresenta una storia esemplare per i nostri tempi 

( l’idea è venuta dopo un analogo fatto accaduto  New York 

nel 2012 ) in cui le persone , come nel caso dei genitori dei 

bambini, non sanno , non possono o non vogliono assumere 

decisioni fondamentali considerando tutte le possibili op-

zioni ma tendono a farlo affidando responsabilità alla luce 

del supposto necessario, e d’altra parte nella figura doloro-

sa e terribile della tata emerge come in questa realtà sempre 

più globalizzata ( se questo significa qualcosa ) non sembra 

esistere un luogo ed un tempo per soccorrere noi e chi a noi 

sta intorno. 

Un romanzo certo doloroso ma necessario . 

MARCO CAVANNA … 
Evviva il contrabbasso 

Piccola aiuola 

nata da manine di bimbi 

tra polvere e asfalto 

amore è il tuo nome da nonna 

Alex e Beatrice  

Lia Lombardi 

PICCOLA AIUOLA 

Il “Tesoro 

di Piero” 

P iero, il nostro com-

pianto  direttore del 

giornale “qui Castelnuo-

vo”, possedeva un  Tesoro, 

di cui andava molto fiero: 

sono i quasi 5.000 libri che 

teneva ammucchiati in o-

gni angolo della casa. Il 

suo desiderio era quello di 

donarli alla Biblioteca Ci-

vica e così è stato fatto. 

Peccato però che molti di 

questi risultino sciupati e 

poco leggibili anche non 

essendo mai stati aperti, 

forse per il passare del 

tempo o per l’umidità.  

Nonostante le numerose 

difficoltà, le due titolari 

della Biblioteca Paola e 

Fabienne, coadiuvate da 

giovani volontari, stanno 

eseguendo una mansione 

importante e gravosa per 

catalogare, scegliere e ag-

giustare le opere: occorre-

rà molto tempo, sia per la 

quantità del materiale che 

per le sue condizioni. No-

nostante ciò abbiamo la 

sicurezza che il lavoro ri-

sulterà alla fine perfetto, 

anche perché  siamo sem-

pre stati consapevoli 

dell’affetto e della stima 

che Paola e Fabienne nu-

trivano nei confronti del 

caro Piero. Cogliamo que-

sta occasione per ringra-

ziarle della gentilezza, di-

screzione e collaborazione 

che hanno avuto nei ri-

guardi del Giornale, acco-

gliendoci e supportandoci  

fin dall’inizio quando an-

cora non avevamo nemme-

no una sede. Siamo certi di 

poter contare ancora nella 

vostra gentile collabora-

zione. 

Nuovamente grazie dalla 

Redazione di qui Castel-

nuovo. 
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CYPRUS Nicosia: Ultima Tappa !!! 

D a Castelnuovo a Pera Ori-

nis (Nicosia) con il  pro-

getto  ERASMUS COOL 

GOAL “ Go Out And Le-

arn”. Gli studenti delle classi 

quinte della scuola primaria di 

Castelnuovo, accompagnati dal 

preside dott. Luca Cortis e le 

insegnanti Emanuela Venturi-

ni, Silvia Miroballo e France-

sca Folegnani sono tornati a 

casa dopo una settimana ricca 

di esperienze nell’isola di Ci-

pro. 

Gli alunni sono stati ospiti del-

la “Tamasos  Regional primary 

school” di Pera Orinis ( Nico-

sia) per un’esperienza che è 

stata davvero emozionante e 

molto formativa. In Italia gli 

studenti si sono preparati 

all’evento lavorando, in lingua 

inglese, sui seguenti topics: 

Biological products; Recycle 

clothing fashion; Life in water- 

quality of water and how this 

affects life; Recycled music; 

Tourism development- how this 

affects the environment-

ecological tourism; Multicultu-

ral cities. 

A Cipro hanno partecipato a 

diversi workshop scoprendo 

anche luoghi ricchi di storia 

come la villa romana di Pa-

f h o s , p a t r i m o n i o 

dell’UNESCO, con 4000 metri 

quadrati di mosaici; la città 

antica di Nicosia ferita  nel 

cuore dalla divisione con la 

Turchia. 

Gli alunni hanno visitato una 

splendida fattoria biologica “ 

R i v e l a n d  B i o - F a r m ”  

nell’entroterra di Cipro, facen-

do diverse esperienze. Si sono 

cimentati nella raccolta delle 

rose nel Rose garden produ-

cendo poi l’acqua di rose. 

A Cavo Greko hanno visitato il 

nuovissimo  Environment 

center facendo un laboratorio “ 

Marine life”; ad Akrotiri hanno 

visitato l’ Environment Center 

“Wetlands”, scoprendo carat-

teristiche  della vita nella palu-

de, improvvisandosi piccoli 

biologi. 

Nel festival finale i nostri alun-

ni si sono cimentati nel labora-

torio di cucina preparando un 

piatto italiano,  hanno realizza-

to modelli di moda utilizzando 

stoffe di recupero e sfilato in 

una vera e propria sfila-

ta,hanno fatto un concertino 

con strumenti musicali costrui-

ti con materiale di recupero, 

hanno prodotto una brochure 

per pubblicizzare il turismo 

sostenibile, hanno creato un 

monumento che presentava 

caratteristiche strutturali pre-

senti nei vari monumenti dei 

sette paesi. 

A Nicosia si è svolto anche il 

Transnational Project Meeting 

durante il quale l’insegnate 

Venturini ha proceduto ad una 

verifica del secondo anno di 

lavoro e ha programmato, in 

modo dettagliato, le attività da 

svolgere nel prossimo anno. I 

contenuti verteranno su mate-

matica e geografia: la mappa 

dei territori dal punto di vista 

geologico, climatico,  monu-

mentale e artistico. Le mete del 

prossimo anno saranno Varsa-

via( Polonia), a ottobre, Creta a 

febbraio, Palma de Maiorca a 

maggio. 

Va ribadito, laddove se ne sen-

ta ancora la necessità, il grande 

valore del lavorare insieme su 

importanti progetti, aldilà delle 

differenze di provenienza, di 

lingua e di cultura . 

Dal nostro piccolo osservatorio 

possiamo affermare con forza 

che il mondo che ci aspetta 

sarà un mondo multiculturale, 

multi linguistici, multietnico, 

dove le differenze diventeran-

no  valori aggiunti. 

Ins. Coordinatrice 

Emanuela Venturini 

Gli studenti Erasmus a Wetlands ad Akrotiri -  Cipro  - Grecia 

Gli studenti Erasmus in visita alla Riveland - Bio Farm a Cipro 

L 'Università Popolare di Castelnuovo Magra ha chiuso 

l'Anno Accademico 2016-2017 con un evento speciale 

che si è tenuto nel pomeriggio del giorno 24 Maggio. Gli as-

sociati si sono trovati infatti in Piazza Querciola per una visi-

ta, loro riservata, alla mostra fotografica di Tano D'amico “La 

lotta delle donne” ospitata nella Torre dei Vescovi e organiz-

zata in collaborazione con il Comune di Castelnuovo Magra 

che ha aperto appositamente la struttura. Ben 40 associati so-

no saliti nel magnifico sito da poco ristrutturato. Al termine si 

sono riuniti agli altri iscritti per un gradito aperitivo, a cura 

del locale circolo Arci, al fresco nella piazza. 

La presidente Giusta BATTAGLIA e il Sindaco Daniele 

MONTEBELLO hanno ricordato ai presenti, le motivazioni 

generali, legate alla cultura, al recupero e alla valorizzazione 

del territorio, attività nella quali il nostro comune è partico-

larmente presente, e l'importanza sociale dell'associazioni-

smo. 

Nell’ occasione è stata rievocata la figura di Wanda BIAN-

CHI (la partigiana Sonia) alla quale è stata dedicata la mostra. 

Il mercoledì precedente i corsi didattici si erano conclusi re-

golarmente al Centro Sociale con la sorpresa di una breve 

commediola rappresentata in lingua francese dal corso con-

dotto da Luisella FERRARI che ne ha curato regia e messa in 

scena. I link sono disponibili agli indirizzi: 

https://www.youtube.com/watch?v=gIdpTtZJOXA&t=2s 

https://www.youtube.com/watch?v=Een75xSebBk&t=11s 

A tutti buone vacanze e arrivederci al 4 Ottobre per il nuovo 

Anno Accademico. 

UNIVERSITÀ POPOLARE 
CHIUSURA ANNO ACCADEMICO 2016-17 
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AREA VERDE DI VIA 

PEDEMONTANA 

A  seguito di diverse segna-

lazioni per l’uso impro-

prio dell’area verde di via Pe-

demontana, in cui si sono veri-

ficati atti di vandalismo agli 

arredi urbani presenti in loco, il 

Sindaco Daniele Montebello in 

data 9 Maggio 2017 ha ritenuto 

di intervenire con un’ordinanza 

con la quale si vieta l’accesso ai 

mezzi motorizzati e non, 

(scooter, motorini e biciclette), 

di abbandonare rifiuti di ogni 

genere, di lasciare liberi gli ani-

mali domestici e l’obbligo ai 

padroni degli animali di racco-

gliere le eventuali deiezioni 

solide. 

Non sono altresì ammessi la 

raccolta e i danneggiamenti ai 

fiori, agli alberi e alla vegeta-

zione in genere. 

I trasgressori a queste poche 

regole di civiltà saranno perse-

guiti con ammende da € 50 a € 

500. 

L’ordinanza dispone anche gli 

orari di accesso a tale area: 

Dal 1°Maggio al 30 Settembre 

dalle ore 7:00 alle 22:30. 

Dal 1° Ottobre al 30 Aprile 

dalle ore 8:00 alle 20:00. 

Di tale provvedimento sono 

stati informati, ognuno per le 

proprie competenze, il Sig. Pre-

fetto della Spezia, il Comando 

di Polizia Municipale e la loca-

le Stazione dei Carabinieri. 

Siamo andati a vedere 

quest’area e fare una foto per 

documentare l’articolo, ma con 

grande sorpresa abbiamo trova-

ta un’area infestate dalle erbac-

ce, praticamente impraticabile. 

Però prima di mandare il gior-

nale in tipografia siamo andati 

a verificare e con gradita sor-

presa abbiamo constatato che 

l’area è stata ripulita e resa frui-

bile. 

Purtroppo non è toccata la stes-

sa sorte all’area giochi di Via 

Salicello Seconda Traversa, 

anch’essa invasa da erbacce 

alte quasi due metri. 

La domanda che sorge sponta-

nea è: “L'erba é alta perché 

non ci vanno i bimbi o i bimbi 

non ci vanno perché l'erba é 

alta?”   

Parco giochi comunale di Via Salicello Seconda Traversa 

Area giochi di via Pedemontana prima e dopo 

Via Provinciale 

UN LAVORO 

DA FINIRE 

NON SONO 

UBRIACO 

S e una pattuglia dei cara-

binieri o della polizia 

municipale mi vede guidare 

a zig e zag, da un lato 

all’altro delle strada, in via 

Provinciale o in via Palvotri-

sia o per via della Pace, (però 

mi verrebbe da dire in quasi 

tutte le strade del paese), 

sappiano che non sono ubria-

co, sto soltanto cercando di 

scansare le buche, i tombini, 

le cicatrici sull’asfalto dei 

rattoppi all’acquedotto 

dell’ACAM o le radici affio-

ranti degli eucalipti che co-

steggiano il Canale Lunense. 

A proposito di radici affio-

ranti è bene sapere che com-

portano una vera sofferenza 

per i trasportati in ambulan-

za, specialmente se sono sul-

la tavola spinale, anche se 

per un breve tratto. Non ba-

sta mettere un cartello. 

A.C. 

N ell’incrocio tra via Pro-

vinciale e via Bacca-

nella da quando hanno finito 

il muretto di recinzione delle 

case adiacenti, dopo che 

l’ENEL ha spostato il palo 

della luce e il Comune ha 

riposizionato lo specchio ri-

mane da sistemare, ormai da 

mesi, quello che è di compe-

tenza del Canale Lunense. 

Questo impedimento crea 

gravi difficoltà alla circola-

zione e non sono pochi i casi 

in cui si è sfiorato 

l’incidente. 

L’Amministrazione potrebbe 

sollecitare il compimento 

dell’opera? 

ERBA ALTA  AL 

CIMITERO DELL’ANGELO 

I n molti ci hanno segnalato che nel Cimitero dell’Angelo 

c’è l’erba alta. Siamo andati a verificare ed in effetti l’erba 

è alta. Le foto si riferiscono al giorno 10 di giugno ed al mo-

mento di andare in stampa la situazione non è cambiata. 

...MA NON È TUTTO 

NEGATIVO ... 

I n questa pagina abbiamo riportato quanto ci è stato segna-

lato dai lettoti, ma dobbiamo prendere atto che da qualche 

settimana gli operai, sia del comune che delle ditte, stanno 

tagliando l’erba lungo le strade comunali. Comprendiamo 

anche che con i fondi a disposizione di più non si può fare. 

Forse occorrerebbe una maggiore collaborazione dei cittadini. 

Pulire almeno il perimetro delle proprie proprietà, solo pochi 

lo fanno sistematicamente tutto l’anno. 
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Ci hai lasciato un vuoto im-

menso, ma il tuo ricordo è 

vivo in noi. 

Sei stato una bella, grande e 

generosa persone. Sarai sem-

pre con noi. 

I tuoi famigliari e gli amici 

della tombola. 

Ciao Elio 

ELIO PAGANINI 
08/06/1937 — 09/02/2017 

Ad un anno dalla scomparsa 

di Bruno lo ricordano con 

immenso amore tutti i fami-

gliari e gli amici del ciclismo 

BRUNO 

MADRIGNANI 
2/7/33 — 10/6/2016 

F ra poco sarà estate e 

non vedo l’ora di esse-

re sulle nostre spiagge. La 

sabbia calda, gli ombrello-

ni, i lettini, il mare, il sole, 

le barche; il chiacchiericcio 

delle signore, il giocare dei 

bambini. E i vari ambulanti 

che disturbano e le matro-

ne di colore con i loro tes-

suti sgargianti che propon-

gono magliette di Taiwan. 

I rumori ed i profumi della 

spiaggia. Chiuderò gli oc-

chi e tornerò con la men-

te  a tanto tanto tempo fa 

quando il quasi silenzio 

veniva turbato dalla voce 

di Bernardo che percorreva 

le spiagge al grido “ pizza, 

focaccina, parigine, bom-

boloni … piangete bimbi 

che la mamma ve lo com-

pra ….” Alcuni di voi lo 

ricorderanno. Ma io cono-

sco un particolare bellissi-

mo e commovente. Un se-

greto. Nella sua cesta Ber-

nardo custodiva una magia 

… in un angolo una splen-

dida Parigina, raffinatissi-

ma, deliziosa a vedersi ri-

coperta di zucchero a velo 

come un abito da sera. E di 

fianco un grosso e ruvido 

Bombolone che viveva per 

servirla e difenderla dalle 

insidie del mondo. Parigina 

e Bombolone erano magi-

ci. Rimanevano sempre 

freschi, non si deteriorava-

no e gioivano della reci-

proca compagnia. Erano 

molto amici, si volevano 

un gran bene . Bernardo, 

che aveva scoperto la ma-

gia, trovava mille scuse per 

non venderli. Per anni per-

corsero quelle spiagge. Poi 

Bernardo si ritirò per bada-

re ai suoi nipotini. 

Parigina e Bombolone 

scomparvero. In tutti questi 

decenni non ho più sentito 

il grido “piangete bimbi 

che la mamma ve lo com-

pra”; ma al termine della 

scorsa stagione..nel dormi-

veglia..Spero di non aver 

sognato. Aspetto con ansia 

il passaggio della cesta. 

Forse un nipote di Bernar-

do? E guarderò dentro e 

sono certo..Parigina e 

Bombolone saranno lì, ab-

bracciati, e mi saluteranno 

… e tutto ricomincerà. 
Ulderico 

La parigina e il bombolone 
Racconto estivo 

S ono tredici i giovani pro-

fughi che il nostro Comu-

ne ospita ormai da otto mesi. 

Abbiamo incontrato il sindaco 

Daniele Montebello che ha 

accettato di condividere alcu-

ne considerazioni con noi. 

Daniele ricorda il suo sconcer-

to e la sua preoccupazione 

quando ricevette la telefonata 

dalla Prefettura che gli annun-

ciava l'arrivo dei profughi, 

destinati al nostro Comune. 

Sono giunti da noi lo scorso 

28 ottobre e, dice Daniele, 

appena incontrati l'emozione 

sopravanzò ogni altro senti-

mento. Bastava guardarli negli 

occhi e si intuiva la loro storia 

complicata che significava il 

lungo e travagliato viaggio 

attraverso l'Africa sino in Li-

bia, poi i barconi sul mare e 

infine Castelnuovo Magra. 

Il Comune ha trovato la colla-

borazione della Pubblica Assi-

stenza che si è assunta l'onere 

della gestione, diventando 

l'interlocutore unico di fronte 

al Ministero degli Interni, per 

quanto attiene i contributi pre-

visti per ogni profugo, in cam-

bio del mantenimento e 

dell'assistenza. Il Comune ha 

individuato nei locali dell'ex 

elementare di Canale, prospi-

cienti l'attuale sede municipa-

le, per l'alloggio, ed ha trovato 

immediata collaborazione nel-

le associazioni di volontariato 

(tra tutte e per prima Voltala-

carta) e anche nella popola-

zione che, eccetto una piccola 

minoranza, ha mostrato subito 

simpatia e solidarietà verso i 

profughi. I giovani ( dal più 

piccolo con i suoi 19 anni sino 

al più grande di 36 anni, spo-

sato con tre figli ) hanno ini-

ziato immediatamente un cor-

so di lingua italiana con una 

docente che ha la qualifica 

specialistica per insegnare 

italiano agli stranieri, retri-

buita dalla Pubblica Assisten-

za, coadiuvata dalle insegnan-

ti volontarie di Voltalacarta. 

Quale sarà il loro futuro? A 

questa domanda Daniele ri-

sponde che entro due anni 

(probabilmente nei primi mesi 

del 2018 ) dovranno sottoporsi 

ad un esame, ad un confronto 

con una commissione che ha 

la sua sede a Genova (sino a 

poco tempo fa si trovava a 

Torino ), formata da esperti 

della Prefettura, da assistenti 

sociali e altre figure tecniche 

per valutare tre possibili esiti: 

ottenere lo status di rifugiati 

politici ( e questo, dice Danie-

le, potrà essere possibile pro-

babilmente solo per i giovani 

provenienti dal Mali), oppure 

rientrare dentro la categoria 

definita Protezione sussidiaria 

o umanitaria, quando viene 

riconosciuta una condizione di 

vita originaria talmente preca-

ria e disagiata da non immagi-

nare una speranza di vita de-

cente. Al di fuori di queste 

due probabilità non esiste al-

tro che il rimpatrio. 

Nel frattempo recentemente, 

oltre ai corsi di italiano e di 

cultura generale, i giovani 

hanno ultimato un corso sulla 

sicurezza sul lavoro, obbliga-

torio e necessario per poter 

prevedere qualunque tipo di 

inserimento lavorativo. Quin-

di, con il permesso di soggior-

no provvisorio di cui sono 

attualmente in possesso, i gio-

vani potranno svolgere attività 

lavorative con enti pubblici o 

con privati. Il nostro Comune 

ne impiegherà alcuni affian-

candoli agli operai dipendenti 

durante le iniziative dell'estate 

e, successivamente, nell'ambi-

to dei servizi legati alla rac-

colta differenziata. La Pubbli-

ca Assistenza ha intenzione di 

assumerne uno. Da notare che 

per loro sarà prevista una re-

tribuzione regolare soltanto 

nel caso di assunzione presso 

privati. Mentre, per quanto 

riguarda il Comune, le loro 

prestazioni devono conside-

rarsi come parziale contributo 

per il loro mantenimento. 

Prima di chiudere la nostra 

conversazione il sindaco vuo-

le ancora ricordare quanto sia 

stato opportuno dare alloggio 

ai profughi nei locali prospi-

cienti l'attuale sede comunale, 

anziché affidarsi a strutture 

private, consentendo una vici-

nanza ed un controllo più effi-

caci. Ha lodato i dirigenti e i 

militi della Pubblica Assisten-

za e ha invitato i cittadini per-

plessi e ancora paurosi a fargli 

visita e a parlare con lui di 

questa esperienza.. 

Adesso questi ragazzi, che 

possiamo incontrare sulle no-

stre strade mentre girano su 

biciclette, fornite da famiglie 

castelnovesi, hanno visi meno 

tristi e cupi. Appena arrivati 

non avevano nulla con il solo 

desiderio di mettersi in contat-

to con le famiglie lontane. E 

ciò fu subito possibile grazie 

ai telefonini di cui il Comune 

li ha dotati. Questi giovani che 

ho incontrato spesso in biblio-

teca, dove venivano per le 

lezioni in cui si sono impe-

gnati, ci hanno sicuramente 

donato qualcosa che prima 

non avevamo. Ci hanno rega-

lato la concreta consapevolez-

za che davvero il mondo è 

soltanto uno e che tutti abbia-

mo il diritto di abitarlo e vi-

verlo con pienezza e decente-

mente. 

G.B. 

NDEMBA, ABDOU, SEDIKI … E GLI ALTRI... 
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N el pomeriggio di Dome-

nica  11 Giugno us, nei 

locali della Pro Loco di Castel-

nuovo sita in piazza Querciola, 

con una semplice ma simpatica 

cerimonia il nostro Sindaco ha 

premiato i bambini vincitori 

del concorso per le migliori 

etichette della nuova produzio-

ne dell’olio d’oliva. C’erano 

gli alunni delle classi 4B e 5B 

delle elementari  accompagnati 

dalla loro elegante maestra e 

due ragazze della scuola media 

Dante Alighieri.  Mentre erano 

tutti in fermento , prima della 

premiazione, mi sono piacevol-

mente fermata davanti alla ba-

checa dove le loro etichette 

erano in bella vista. Molti mi 

descrivevano con minuzia di 

particolari le loro opere e senza 

esagerare posso dire che vi era 

in esse  creatività ed  anche 

una grande esplosione di colo-

ri. Tutto ciò, a detta della loro 

orgogliosa insegnante, è frutto 

della gioia stessa che alberga 

nella classe di cui fanno parte. 

Erano presenti Alessio,  Ales-

sandro, Sofia, Luna, Rosalinda, 

Anna Laura, Flavia , Giada , 

Alice B., Letizia, Chiara, Fede-

rico, Camilla, Mattia e molti 

altri di cui purtroppo non ricor-

do il nome. 

Ad emergere, con quel pizzico 

di originalità in più sono stati: 

Alessandro Murino (5B), che 

ha ricevuto il terzo premio per 

l’etichetta raffigurante un albe-

ro di olivo alle cui radici stava 

un’antica anfora olearia roma-

na simbolo della nostra mille-

naria produzione; Rosalinda 

Lombardi (4B) ha ottenuto il 

secondo premio per la sua eti-

chetta  che, splendidamente 

colorata, raccontava i prati, le 

colline, il sole e il cielo del 

nostro paese. Infine il primo 

premio è stato dato ad Asia 

Andrei (2C scuola Dante Ali-

ghieri): la sua illustrazione in-

corniciata da motivi tipo “Art 

Nouveau” con foglie e frutti 

d’olivo che  racchiudono con 

eleganza i simboli di Castel-

nuovo,cioè la corona, lo sten-

dardo e l’albero. 

E’ stato poi assegnato un “ At-

testato di partecipazione con 

menzione speciale”a Deborah 

Bertolini (1C Dante Alighieri) 

per la sua originale e diverten-

tissima rappresentazione di un 

“Mister Oliva” vestito elegan-

temente e munito di bastone 

che ci saluta alzando la bom-

betta. 

Come premio i ragazzi , oltre 

ad una pergamena, hanno rice-

vuto una bottiglia di olio con la 

propria etichetta (ottima idea 

dell’Amministrazione). Un 

ringraziamento a nome del no-

stro giornale va a questi giova-

nissimi artisti  per la loro bra-

vura, il loro impegno e simpa-

tia e facciamo loro tanti auguri, 

in attesa di altre importanti 

prove 

Graziella Giromini 

BENVENUTO VERMENTINO 2017 

Il treno del Vermentino, fermo alla stazione di Luni, per riportare a casa i numerosi visitatori 

Concorso “Un’etichetta per l’olio” 

I Premio ad Asia Andrei  

II-C Dante Alighieri 

II Premio ad Rosalinda Lombardi  

IV-B Elementari Palvotrisia 

III Premio ad Alessandro Murino  

V-B Elementari Palvotrisia 

Menzione speciale  a Debora Ber-

tolini I-C Dante Alighieri 

Premiazione del Volley Colombiera nel giardino di Palazzo Cornelio 

PREMIATO IL 

VOLLEY COLOMBIERA 

I n occasione della manifestazione "Benvenuto Vermentino”, l'ammi-

nistrazione comunale alla presenza del sindaco Daniele Montebello 

e l'assessore alla cultura Katia Cecchinelli hanno premiato l'associazio-

ne A.S.D ABC Volley Colombiera al merito sportivo per la stagione 

2016/2017. 

Nel suggestivo giardino di Palazzo Amati alle ore 21.15 ha preso la 

parola il sindaco insieme al direttore tecnico e allenatore della prima 

squadra maschile Claudio Carli, che hanno passato in rassegna i suc-

cessi e i momenti più belli della storia di questa società che opera sul 

territorio dal 2005. Entusiasmante la partecipazione dei tanti tesserati 

dai più piccoli ai più grandi che hanno speso anche qualche parola al 

microfono superando vergogne e timidezze. 

A sorpresa Claudio Carli che regala simpaticamente una maglia da 

gioco della società al sindaco ingaggiandolo come "primo acquisto" 

della Serie C; il quale ha risposto con un abbraccio lasciando trasparire 

un filo di emozione. 

L'edizione 2017 di Benvenu-

to Vermentino ha visto una 

straordinaria partecipazione 

di pubblico in entrambi i 

giorni della rassegna. 

Degustazioni di vini, assaggi 

dei nostri prodotti tipici, mo-

menti musicali e culturali 

hanno vivacizzato il Centro 

Storico del nostro Comune, 

ormai abituato ad iniziative 

di questo tipo. 

Novità assoluta di quest'anno 

è stato l'arrivo del Treno sto-

rico a vapore, partito da Li-

vorno e giunto a Luni stazio-

ne nella mattinata di domeni-

ca 11 giugno, con circa 450 

persone a bordo, desiderose 

di scoprire il nostro territorio 

ed i suoi prodotti di eccellen-

za come il Vermentino e l'o-

lio DOP. 

Attraverso alcuni bus navet-

ta, messi a disposizione 

dall'Amministrazione Comu-

nale, i viaggiatori sono arri-

vati in Centro Storico ed 

hanno potuto godere delle 

nostre bellezze architettoni-

che e delle prelibatezze eno-

gastronomiche, rientrando, 

sempre col Treno storico, in 

serata, a Livorno, soddisfatti 

della bella giornata trascorsa 

a Castelnuovo Magra. 
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l’onere e il dovere di separa-

re le varie tipologie di rifiu-

to. 

Quest’anno è leggermente 

cambiato il sistema di ri-

scossione, quattro rate bime-

strali 30 maggio, 30 luglio, 

30 settembre e con il 30 no-

vembre si completa il paga-

mento per tutto il 2017. Le 

quote di pagamento sono 

riportate su modelli F24 pre-

stampati e si possono pagare 

in banca alla posta, o como-

damente on-line tramite la 

propria banca di riferimento. 

Purtroppo resta l’onere del 5 

% a favore della provincia, 

non è ben chiaro per quale 

compito, rimasta in essere a 

causa del risultato del voto 

referendario del 4 dicembre 

2016. 

Sul funzionamento porta a 

porta ci sono ancora delle 

famiglie non servite, o servi-

te informalmente da altri 

comuni, e lamentele per  co-

me viene svolto il servizio 

da parte degli operatori di 

ACAM. (Vedere altro arti-

colo). Da una rapida indagi-

ne sul funzionamento della 

raccolta rifiuti porta a porta 

nei comuni limitrofi abbia-

mo scoperto alcune cose in-

teressanti che hanno un ri-

torno positivo sulle tasse 

agli utenti. 

In Lunigiana un certo nume-

ro di comuni, tra i quali il 

comune di Fosdinovo confi-

nante con il nostro, si sono 

consorziati per fare un unico 

appalto e per scegliere assie-

me l’azienda per la raccolta 

rifiuti tra quelle più affidabi-

li e più economiche, con il 

risultato di abbattere i costi 

del servizio per il comune e 

per i cittadini. Un comporta-

mento virtuoso da prendere 

ad esempio.  

Fosdinovo negli ultimi dieci

- dodici anni ha cambiato 

ben tre aziende specializzate 

nel settore della raccolta ri-

fiuti (Manutencoop di Bolo-

gna, una azienda di Villa-

franca Lunigiana, e attual-

mente Ideal Service di Udi-

ne attiva anche in alcuni co-

muni della Val di Vara) con 

buoni risultati sotto tutti i 

punti di vista. Purtroppo il 

nostro comune è indissolu-

bilmente legato ad ACAM 

da un contratto “finché mor-

te non ci separi” e i risultati 

li lascio giudicare ai castel-

novesi. 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

SULLA TARI 

30 Giugno 

UN ANGELO VIENE  

A BABILONIA 

1 Luglio 

O DI UNO O DI NESSUNO 

2 Luglio 

UNA STORIA COMUNE 

3 Luglio 

DR JEKILL MR HYDE 

4 Luglio 

LEVIATHAN 

5 Luglio 

CAMPING 

7 Luglio 

NEMICI COME PRIMA 

8 Luglio 

ACRE ODORE DI JUTA 

A  Castelnuovo Magra è 

tutto già pronto per il 

debutto la X edizione del Fe-

stival teatrale nazionale a 

concorso Teatrika, il festival 

di teatro non professionistico 

più seguito in Liguria, che per 

il 2017 accoglie compagnie 

provenienti da Salerno, Asco-

li Piceno, Venezia, Lecco, e 

Latina. Il festival,  frutto della 

sinergia tra la Compagnia 

degli Evasi ed il Comune di 

Castelnuovo Magra,  si terrà 

c o m e  d a  t r a d i z i o n e  

nell’arena teatro dell'area ver-

de del centro sociale di Mo-

licciara in via Carbonara 120, 

tutti gli spettacoli iniziano 

alle 21.30, anche in caso di 

pioggia, e sempre ad ingresso 

gratuito. Come da tradizione 

gli spettacoli e le compagnie 

selezionati dalla direzione 

artistica sono stati premiati in 

diversi concorsi nazionali. 

Ogni sera il pubblico sarà 

chiamato ad assegnare un vo-

to agli spettacoli in concorso: 

il più votato riceverà l'ambito 

Premio del Pubblico che si 

aggiunge ai riconoscimenti 

attribuiti dalla Giuria ufficiale 

al Miglior Spettacolo, Regia, 

Scenografia e Attore. Ci sarà 

inoltre il premio al miglior 

spettacolo assegnato dalla 

giuria dell'Università Popola-

re di Castelnuovo Magra, ed 

il Premio Speciale al miglior 

spettacolo, attribuito dalla 

Giuria Giovani, composta da 

alunni delle scuole Seconda-

rie di Catelnuovo Magra e 

Ortonovo. L'appuntamento è 

a Castelnuovo Magra, nell'a-

rea verde del Centro Sociale 

di Molicciara, in via Carbona-

ra 120, in caso di pioggia 

nell’adiacente Sala Convegni. 

Ingresso gratuito. Per infor-

mazioni 3358254436 oppure 

w w w . e v a s i . i t  – 

www.teatrika.it 

Alessandro Vanello                                                                                                                                                                                                  

Compagnia degli evasi 

G li abitanti in zona “Isola 

ecologica”di Castelnuovo 

Magra, firmatari della diffida 

inoltrata al sindaco Montebello 

nel settembre 2016 per le pro-

blematiche sanitarie e di sicu-

rezza inerenti la raccolta dei 

rifiuti nella discarica di via Car-

bone, colgono l’occasione per 

ringraziare i numerosi cittadini 

di Castelnuovo che in questi 

mesi hanno espresso la loro 

solidarietà per i disagi che da 

più di un anno sopportano e che 

ancora li affliggono. 

I residenti prendono atto 

dell’incapacità del sindaco e 

dell’amministrazione a dare 

una risposta scritta alla diffida 

inoltrata e di non riuscire a te-

ner fede alle numerose promes-

se espresse nel corso del consi-

glio comunale del 30 novembre 

2016. 

Ci vediamo quindi costretti a 

far tutelare la nostra salute e la 

nostra sicurezza in altre sedi. 

Terremo aggiornati i lettori di 

Qui Castelnuovo sugli sviluppi 

delle problematiche dell’isola 

illogica di via Carbone. 

Gabriele Carubba 

Alberto Bardi 

Sistematica rottura  dei tubi dell’acquedotto dovuto all’eccessivo 

peso dei mezzi che operano nell’isola ecologica. 

SULL’ISOLA ECOLOGICA 
Riceviamo e pubblichiamo 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

N ei giorni scorsi Regio-

ne Liguria ha ufficia-

lizzato i dati relativi alla rac-

colta differenziata dei diversi 

comuni: molto positivo il 

risultato conseguito da Ca-

stelnuovo Magra che nel 

2016 ha fatto registrare una 

percentuale di raccolta diffe-

renziata totale del 76,8%. 

Un salto in avanti significati-

vo, considerato il dato del 

31,5% del 2015, reso possi-

bile grazie all'introduzione 

del sistema di raccolta porta 

a porta, avviato per le utenze 

commerciali a luglio e per 

quelle domestiche a dicem-

bre del 2015. Tra i comuni 

liguri Castelnuovo si posi-

ziona tra i primi come per-

centuale raggiunta, con valo-

ri elevati per tutte le frazioni 

raccolte e con un calo rile-

vante anche per la produzio-

ne totale di rifiuti che è pas-

sata da 4700 tonnellate 

all'anno nel 2015 a 3527 cir-

ca nel 2016. 

“Si tratta di un risultato mol-

to importante – afferma l'as-

sessore all'ambiente France-

sco Marchese – reso possibi-

le grazie al grande sforzo dei 

cittadini che fin da subito 

hanno dato un contributo 

importante per la buona riu-

scita del nuovo sistema di 

raccolta. Ci sono ancora in-

terventi da attuare per mi-

gliorare il servizio ma l'o-

biettivo deve essere quello 

della riduzione dei rifiuti 

prodotti”. 

Il sindaco Daniele Montebel-

lo sottolinea l'impatto sulla 

Tari  di  questi  dati : 

“Quest'anno i cittadini ca-

stelnovesi stanno notando 

una leggera riduzione degli 

importi delle cartelle Tari, 

grazie ai numeri conseguiti 

col porta a porta: un ulteriore 

elemento positivo che si va 

ad aggiungere al risultato già 

ottenuto in termini ambienta-

li”. 
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I l trionfo del Gavorrano nel 

campionato di Serie D - giro-

ne E parla anche castelnovese: il 

portiere della formazione ma-

remmana che ha conquistato la 

promozione in Lega Pro è il no-

stro concittadino Daniel Salva-

laggio. Nato il 1° novembre del 

1998, Daniel ha iniziato a dare i 

primi calci al pallone con la ma-

glia del Bonascola all'età di cin-

que anni, quindi nel 2005 è en-

trato nella scuola calcio del Colli 

di Luni. Dopo aver disputato le 

prime stagioni con gli arancioni 

come attaccante, all'età di dieci 

anni Daniel ha deciso di cambia-

re ruolo: da fare i gol a non farli 

fare agli altri, il passaggio è stato 

breve.  

Nell'estate del 2009 è stato in-

gaggiato dallo Spezia con cui ha 

raggiunto gli ottavi di finale del 

campionato nazionale Giovanis-

simi; nel 2015 è passato alla Vir-

tus Entella dove ha disputato il 

campionato Primavera, raggiun-

gendo i quarti di finale. La scorsa 

estate la formazione chiavarese 

ha ceduto Daniel, con la formula 

del prestito, al Gavorrano affin-

ché potesse misurarsi in un cam-

pionato competitivo e proseguire 

nel suo percorso di crescita: il 

numero uno castelnovese ha tro-

vato in Maremma le condizioni 

ideali per esprimere tutto il suo 

talento ed è stato uno dei grandi 

protagonisti della cavalcata del 

Gavorrano verso la Lega Pro. 

Trenta presenze in campionato, 

tante parate determinanti e dieci 

partite concluse mantenendo la 

propria porta inviolata: una gran-

de stagione che è valsa a Daniel 

anche il riconoscimento di 

"Miglior Giovane dell'anno" 

nell'ambito della decima edizione 

della manifestazione "Player of 

The Year" patrocinata da Banca 

Terre Etrusche e di Maremma 

Credito Cooperativo. E nella 

prossima stagione Daniel debut-

terà tra i professionisti: spetterà a 

lui difendere la porta del Gavor-

rano nel campionato di Lega Pro. 

Riccardo Natale 

LA SCUDERIA FIASELLA 

L a Scuderia Fiasella è pre-

sente nel territorio di Ca-

stelnuovo Magra dal 2000, 

quasi in disparte. La si scopre 

facendo la passeggiata sul Ca-

nale Lunense  nel tratto che 

parte da Palvotrisia verso Or-

tonovo. 

 Si scorgono, prima le teste 

dei cavalli che spuntano dai 

loro box, poi l’area dedicata 

alla toilette e più avanti i re-

cinti di esercitazione dove la-

vorano con passione allievi e 

istruttori. La scuderia è nata 

da una grande passione dell’ 

istruttore Roberto Fiasella. 

Roberto ha una vera passione 

per questi magnifici animali e 

per le discipline sportive che 

li riguardano. 

Lo scopo della Scuderia Fia-

sella è quello di divulgare la 

passione per questi meravi-

gliosi animali e permettere ad 

adulti e bambini di avvicinarsi 

all’equitazione. All’interno 

dell’associazione sportiva 

vengono svolte lezioni di e-

quitazione, si preparano i bi-

nomi per le discipline del sal-

to degli ostacoli e il dressage 

sotto la direzione tecnica di 

Roberto e dell’assistente Ni-

coli Alessandra. 

 Nel corso dei 17 anni di atti-

vità gli atleti della scuola han-

no ottenuto, in ambito regio-

nale e nazionale, innumerevoli 

successi e piazzamenti 

d’onore. Nella disciplina del 

salto ostacoli spicca la parteci-

pazione di Carola Beccari nel 

prestigioso ovale di Piazza di 

Siena a Roma nel 2011. In 

ambito nazionale e internazio-

nale i piazzamenti di Giorgia 

Giammoro, Massimo Cristal-

lo, Silvia Alessandroni  e Ni-

coli Alessandra.  Nella disci-

plina del dressage la scuola  

dal 2009 ad oggi si è sempre 

piazzata  sui gradini più alti 

del podio nei campionati re-

gionali individuali e a squadre 

dell’istruttore Roberto Fiasel-

la, Francesca Ghelardi e Laura 

Antonelli. Tra le  giovani pro-

messe Castelonvesi citiamo 

Tommaso Trezzani,  Menconi 

Matteo, Bigagli Beatrice,  Ve-

ronica Romeo,Gabriele Nardi 

e Nicole Brizzi  e  Ambrosini 

Eleonora che hanno già otte-

nuto diverse vittorie in con-

corsi di tipo B.  

Chi volesse approfondire 

l’argomento e provare questo 

meraviglioso sport può visita-

re il Centro ippico in via Ol-

marello dal martedì al sabato 

dalle 8.00/12.00 16.00/20.00 

Scuderia Fiasella 

Pagina Facebook: Scuderia 

Un salto di Carola Beccari nel prestigioso ovale di Piazza di Siena a Roma 

A ncora una volta la lotteria 

degli spareggi di fine sta-

gione non ha sorriso alle forma-

zioni del Colli di Luni che han-

no chiuso la stagione con una 

doppia beffa. Nel primo turno 

dei play-off del campionato di 

Promozione la formazione di 

mister Nardi ha reso complicata 

la vita al Serra Riccò, costrin-

gendo la squadra genovese ai 

tempi supplementari: alla fine 

però il 3-3 ha premiato i giallo-

blu in virtù della miglior posi-

zione in classifica al termine 

della stagione regolare. Per 

l'APD Colli di Luni Ortonovo 

tanti applausi e un altro piazza-

mento di prestigio che segue la 

finale raggiunta lo scorso anno.  

Il Serra Riccò, sfruttando al 

meglio il tabellone favorevole, 

ha fermato sul risultato di 1-1 la 

Goliardicapolis (sempre dopo i 

supplementari), conquistando 

l'accesso alla finalissima contro 

il Campomorone Sant'Olcese; e 

anche in questa partita i tempi 

supplementari sono stati favo-

revoli al Serra Riccò che sì è 

imposto per 3-1, ottenendo così 

la promozione in Eccellenza.  

In Seconda Categoria l'altra 

formazione del Colli di Luni ha 

dovuto arrendersi, sempre in 

semifinale, all'Antica Luni: il 2 

a 2 dopo i tempi supplementari 

ha premiato anche in questo 

caso la formazione meglio piaz-

zata in campionato. Per gli uo-

mini di mister Fabbiani il bilan-

cio della stagione resta ampia-

mente positivo: per metà cam-

pionato il Colli di Luni, con 

una squadra completamente 

nuova, ha addirittura lottato per 

la promozione diretta. Inoltre, 

gli arancioni si sono tolti la 

soddisfazione di sconfiggere 

entrambe le squadre che poi 

sarebbero state promosse (sia il 

Pegazzano che il Rebocco, vin-

citore dei play-off proprio 

sull'Antica Luni). 

Guardando alla prossima sta-

gione, la federazione ha ratifi-

cato la fusione tra il Colli di 

Luni e l'Ortonovo che di fatto 

sancisce formalmente la 

partnership tra le due società 

iniziata lo scorso anno. Il nome 

del nuovo sodalizio sportivo è 

APD Colli Ortonovo 2017; il 

presidente è Mauro Angelini, 

mentre a Fabrizio Mabellini è 

stato affidato il ruolo di vice-

presidente. Per quanto riguarda 

la prima squadra, Giuseppe 

Ponzanelli sarà il nuovo diretto-

re sportivo, mentre Cristiano 

Rolla sarà l'allenatore. L'obiet-

tivo della nuova società è quel-

lo di fare bene, confermandosi 

ai vertici del campionato di 

Promozione. In Seconda Cate-

goria spetterà alla Castelnovese 

tenere alta la bandiera del no-

stro comune (non è previsto che 

il Colli Ortonovo 2017 schieri 

una seconda squadra), cercando 

di riscattare le ultime deludenti 

stagioni. In quest'ottica il presi-

dente Gherardo Ambrosini è 

intenzionato ad affidare la gui-

da tecnica della squadra alla 

coppia Alessandro Serafini - 

Simone Tenerani.  

 

CLASSIFICHE FINALI 2016

-2017 

 

Promozione - Girone B: Mo-

lassana 57; Serra Riccò 50; Go-

liardicapolis 49; Forza e Corag-

gio 48; Ortonovo 47; Little 

Club 45; San Cipriano 44; A-

thletic Club, Real Fieschi 42; 

Angelo Baiardo 38; Ronchese 

37; Casarza Ligure 36; Don 

Bosco 35; Tarros 34; San Desi-

derio 31; Am. Lagaccio 11. 

 

Seconda Caegoria - Girone F: 

Pegazzano 63; Rebocco 59; 

Antica Luni 55; Colli di Luni 

53; Madonnetta 49; Beverino 

45; Arcola Garibaldina 44; Sar-

zana 1906 36; Olimpia P.B. 27; 

Santerenzina, Romito 24; Luni 

18; Castelnovese 16; Albianese 

4. 

Riccardo Natale 

Play-off fatali per il Colli di Luni 

Daniel Salvalaggio conquista la Lega Pro  

Foto Ilario Uvelli 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Paolucci Pierfrancesco  (02/04) 

Rolla Elia                      (08/04) 

Rolla Mattia                  (08/04) 

Bertoli Lorenzo             (10/04) 

Rossi Ludovica             (13/04) 

Antonelli Marta             (27/04) 

Frau Sveva                    (02/05) 

Bertoneri Lorenzo         (05/05) 

Parentini Diego             (16/05) 
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REDAZIONE 

SORRISI INTELLIGENTI 

L a tradizione nel cinema italiano regna pressoché sovrana 

prima di tutto nei generi che possono rappresentare una 

riserva di ulteriori proposte o eterni rifacimenti che non sem-

pre nascono con i segni della qualità. Forse nel caso della 

commedia ( all’italiana appunto ) si è raggiunto un grado a-

vanzato di saturazione causato sia dalla scomparsa dei grandi 

maestri che dalla facilità con cui i possibili continuatori,visti 

gli incassi stratosferici, si sono limitati a sempre più stanche 

ripetitività mancando ogni possibile obbiettivo. Quindi ben 

venga chi pur ascrivendosi al genere lo affronta con intenti 

più organici al buon cinema. Mi sembra il caso di questo “ 

LASCIATI ANDARE “ con cui il regista Francesco Amato 

dopo due precedenti prove apprezzabili ( “ Ma che ci faccio 

qui ! “, 2006, e “ Cosimo e Nicole “, 2012 ) si cimenta con 

una commedia agrodolce con risultati che mi sembra giusto 

considerare. Elia Venezia è un famoso psicanalista indifferen-

te ed annoiato che affida le incombenze del quotidiano alla 

moglie da cui è separato e che vive nell’appartamento adia-

cente al suo. L’avvisaglia di alcuni disturbi di salute gli im-

pongono sedute di palestra  per riportare il suo fisico ad una 

condizione accettabile, sarà seguito nel percorso da una donna 

specializzata nel settore. La stessa, pur brava nella sua profes-

sione, ha una vita contrassegnata da una serie di problemati-

che difficilmente redimibili e stravolgerà la vita dello psicana-

lista. In un vorticoso precipitare di eventi  la sua vita prenderà 

direzioni del tutto imprevedibili. Una  storia che ricorda inevi-

tabilmente Woody Allen ( a partire dal protagonista ebreo ) 

coniugandola non solo alla tradizione slapstick  ma inserendo 

continuamente siparietti irresistibili in cui l’ironia si unisce 

alla scansione di movimenti da classici del cinema muto. Che 

cosa è stato necessario per ottenere un risultato così inconsue-

to? Innanzitutto una sceneggiatura accurata dovuta alla effica-

ce collaborazione dello stesso regista con Francesco Bruni 

( non dimenticabile collaboratore di Virzì e apprezzato regista 

a sua volta )  e Davide Lantieri ed una compagnia di attori ve-

ramente eccellenti. Da un irresistibile Toni Servillo ( lo psica-

nalista ) a Carla Signoris ( la moglie ) da un Luca Marinelli 

( delinquente coatto ) a Veronica Echegui ( la trainer di origi-

ne spagnola ) nessuno perde un colpo. Ma non basta perchè 

per una volta nessun retrogusto sussiegoso di possibile indagi-

ne sociologica, puro divertimento .Evvai !!. 

I n esposizione alcuni degli scatti in bianco e nero che Mario 

Dondero fece nel 2008 a Praga nel suo viaggio – omaggio alla 

scoperta dei luoghi raccontati nell’ultimo libro di Bruce Chatwin, 

“Utz”.  

Il romanzo si ispira all’incontro che nel 1967 lo scrittore ebbe, co-

me esperto d’arte di Sotheby’s, a Praga con Rudolph Just, un col-

lezionista di porcellane. Nel 2008 Mario Dondero ha deciso di se-

guire le tracce del protagonista, il barone Kaspar Utz, collezionista 

di porcellane, e di partire alla volta della capitale ceca. L’ha per-

corsa con la sua macchina fotografica, ha catturato volti, gesti, 

architetture, per restituirne un ritratto schietto e coinvolgente. Ne 

ha svelato l’anima passando in rassegna gli echi e i bagliori della 

sua civiltà, ieri schiacciati dalle sopraffazioni politiche, etniche e 

religiose, oggi dal mercimonio della globalizzazione. 

Un viaggio nel tempo capace di coniugare, con il suo sguardo col-

to e intelligente, luoghi letterari, memoria e attualità. Le foto han-

no lo stile scarno ed essenziale che da sempre contraddistingue 

Mario Dondero, un modo di vedere la fotografia che lo ha portato 

a prediligere quel mondo che il potere ignora, a ricercare sempre 

l’umanità, dando volto agli umili e agli intellettuali, a essere testi-

mone degli sconvolgimenti politico-sociali degli ultimi 

sessant’anni della storia mondiale. 

Ritorno a Praga, nel ricordo di una lontana primavera e sulle la-

bili tracce di un uomo che a Praga ha vissuto e che Bruce Chatwin 

ha brillantemente saputo narrare. Quando si visita un paese si è 

sempre sulle tracce di qualcuno o di qualcosa, questa volta avevo 

la vaga missione di inseguire un fantasma: il Signor Utz, creatura 

letteraria di Bruce Chatwin ispirata da un incontro reale con un 

cittadino praghese che aveva vissuto l’angoscia estrema di un 

tempo difficile. Colpita da un troppo grande successo turistico, 

Praga, come altre splendide città, cerca di non farsi travolgere 

dalle tentazioni consumistiche. Lontano dai luoghi sacrificati a 

questa nuova invasione, la città mantiene vive le sue brillanti tra-

dizioni civili e la sua poetica anima. (Mario Dondero) 
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